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Che la nuova sSlìone y a l'i a-
poVdf 

i-i^ 

meritare abbia a fare un 
luce, lo 4ìthostr.ano o^nt giorno 
tante ^ c o ì e cose; Gjy|^la^conti•• 
Tl̂ li dei trasformisti, a Grispi hóh 
hanno la lqro r̂bas«i;Serjondhè liélla 
smania di accalappi Arselo; però' 
quando si viene ai (atti eccO;̂ ,tro" 
varci una dlilBfWtff^WicSee; mn 
c'è caso ì diàvolo, ed aqtìa salili 
non si trovano bene insieme. 
.••J^ bancheto di Torino, prima 
ancora che avvenuto, sta là a di-
mosiStólo "<iolla poleajica che ebbe 
a originarne; gli uni vogliono la ri
costituzione sincera dell% vecchia 

g f̂inistra e gli altn una prosecu
zione pura esemplicissigjadeìrope-
Ta deleteria di DeprétilM' 

Sài organi txiifpmistrppi si ri-
ballano ad ogni riforma politica; 
e vogliono che si Sfaccia una pura 
azienda ampinìetrativa, il che vuol 
dire si faccia una politica retro
grada, visto clie politica devesi 
pui fare. 

Difatti basta si accenni alla ri-
fortna della legge comunale, che | 
.senza dubbio sta nel programma 
Crispi ed essi non si peritano dì 
dicbiararvisi contrari nei punti 
principali e ciò tanto per non dire 
che il tneglio sarebbe non fare 
«iente. Si ' ribellano innanzitutto 
contro J'allarganjento del sii 

e pure fu ònenuto anche per le 
eiezioni po 

Paylandosi poi della riforma del 
Codice Penale,ilatrcui unificazióne è 
una necessità riconosciiutà da tutti, 
ecco i trasformisti parlare invece 
di riforme giudiziarie, sebbene 
comprendono che sarebbe cosa dif
ficilissima tradurle in porto. La 

Vaeremo ncttamètite divisi in due 
campi e sì farà vera luce sulla si* 
tuazipne parlamentare. 

6ìi organi del vecchio confusio
nismo, sentendo quale forza si ac
centui attorno al nuovo ministero 
% perciò non osando combatterlo 
apertamente, mpstrano però ad o-
gni intanto il nffli!) ostile; e quindi 
a chiare note provano î̂ jftjon po
ter stare con esso. Ogni passo li 
spingerà adunque fatalmente in 
direzione opposta, fino a che si 
schiereranno per forza di cose de-
ciSamenfriEtWéi/ ' 

Noi ci compiacciamf-di ciò, per
chè fummo sempre convinti che i 
trasfcjpfxM^ per ^ttanto %feili, ai 
dovevano presto trovare in situa
zione tale in cui, avre4b,e|,o dovuto'' 
pnonuMciarai, Intanto siamc -̂ai pfi 

ft^r' 

^^w-
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corna. 

si., le lumache mostrano le 

spettaro $ ricel-cOT dai vicini. Avrà 
|xijtó||tà fiecessaria por trattaii-^^iltì 
j)Òti?h'?e, ^QT pvj^g^dQtQ ali* alleviametì-^ 
iosimultanoo degli aggravi militari cho 
rovinano la vecch'a Europa a profitto 
delle altre pani del Wndo* La mo-
narchìa accord^^M timi*WuUi > 
sua protezione; |èatituirili ai pomuni, 
pai regimò scoiaÌBtìfìo;""!* indinèndenZa 
che nna legìslosìone tiranìcti ha loro 
'CoUajresMtuirà alla Francia la libar
la di ecpil^azione orìstiana, iistabiiìrà 
cosi la pace religiosa, rÌBiabilirà pure 
la pace sociale turbata datte eccita-
aió'ni flttuaUi" -^^iiti 
' Gii uoraini nuovi cboaer^eranno l*in-
fiuenza legittìmamonte ac(|UÌ3tata. Il 
manteniuaento del suffragio universale 
per tutte le funzioni attualnnente elet
tive, ne è la gaareniìgià. 

Il Be non sarà iLRe, d'»h partito, 
ma il .Re di tutti e primo servitore 
della Francia. 

'eriche neìl'llalglln, osa per i poves-l 
amtnigrantì non c'è altro che tnìserra... 

t*QaeUi che sèrivevanP^ne avanti 
io venìaae via starebbero bone ìnapal-
lati; io, cari miQt, vi dico il verro, 0 
affìdattevi di mù cho non sono inga-
halQTe det prossimo, io vi dico solo 
il vero e li^^^gnsando di non las-
aiarvi lUBiogare àa neaauoo perchè 
quello che vi promotano non è verro. 

e Da cento parti cercano dMngan-
jisrcìquei malandrini dei Brasile, qui 
c'è altro che bo8sì$|ĵ i|̂  deserti, e «n 
cibo da besstie, facioli à Orba passata 
come gli occhi da noi... Se qui per 
dissgrazia vi aromalate vivolgìano le 
spallo e non travate naaauno che vi 
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11 gl^m^le di ]a|iit.fi^uk intitolato 
Il l^ulgaro avendo dettp cho il eoo-
Qole germanico fa richiamato per la 
sua condotta sconveniente, 1* amba
sciata di 6e|j;9?nitt%si;v diresse alla 
Porta per ottenere soddisfazione. Mflil' 
grado la smentita puptììicàta poscia 
dal giornale, la Porla diresse una nota 
in pròrOBiio a Sofia, Dicesi che Man-
teff pi;^fetto di Rustcjùch sarà desti-
stuito, che il giornale verrà sospeso e 
l'editore processato. 'é¥^ 
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porta avrebbe indirizzato una nuova, 
comunicazione alla Germania cii^ifyle: 
vivissime istanze dellii Russia peir una 
occupazione turca della Ruiaelìa. 

* Per f\ire la storia delle condizio
ni dei nostri infelici emigranti al 
Brasile togliamo alla Provincia di 
Mantova- le seguenti lettere di 
certo Vincenzo Draghi di Nosedola 
nel Mantovano. ; 

Égli era partito pieno dì entu
siasmo come risulta dalla sègueritfi 
lettera scritta da Marsiglia: 

« Addio». Uaigia/^ifffami di governi 
nanti, ,SPQ|D|^H del sangue dei pp. 
vari, che ; io vado alla ventura per 
.causa dei tuoi malandrini. 

« E:fj^appette;pn© che i(|^on ò 
troppo gli occhi chiusi che se ci fosse 
solo da vivere da gallantuorao sarei 
un barbaro allemehtai'mi; io sono per 
dirvi che io ò trovato d^rti^entini che 
è quattro anni che sono nel Brazile, 
e^dicono che non sono capace di me-
tersi da una parte neanche un cen-
fcosimo. s 

1 

Il Draghi lamenta la estrema 
carezza dei viveri, dicendo che ci 
vogliou otto soldi per il pane che 
da noi costerebbe due. 
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riforma del' Codice Penale, per cui 
diasi airitalia una legge sola an
ziché tré come oggi, la ìrtìrrebbero, 
altiièno 'secondo i loro gusti ; ma 
essi diffidano di vederla attuata 
dtì liberali. 

Ecco anzi l'Opinione protestare^ 
oggi contro ràbdllzione della pena 
df morte, che senza dubbio sta 
nel programma dello Zanafdèlli. 
Essa insinua tante belle cose, or
mai stantie per la pubblica sicu
rezza e contro l'eventuale Hìfparità 
liei riguardi dei militari, pei quali 
detta pena sarebbe conservata né! 
Codice loro. Invero questa dispa
rità non va nenimeno per noi; 
ma noi là vorremmo appunto abo
lita anche neliCòdìce militare; pei 
civili invéce essa è già abolita di 
fatto ovunque e iri Toscana anche 
di diritto; come si potrebbe restia 
lùirla? 

Ciò sentirà anche VOpinione ma 
la sola alTermazione dì un princi
pio liberale spaventa questi esseri [ 
ciiripsi. Kè noi discuteremmo da
vanti a un fatto che può dirsi or-

^ • . ' "1 ^ . I T - • 

mai compiuto, tanto piiXchei re
cinti scandali parigini di fronte 
alla esecuzione del Franzini ven
nero ih buon punto a mostrare la 
forza educatrice della crudele pena; 
dobbi«||||^4però rilevare come cer
ta gente dimostri ogni giorno un 
programma opposto a quello che 
noi speriamo il nuovo ministero 
voglia incardinare. 

Essi stessi hanno sernpro par
lato dì*riforma comunale, di nuovo 
codice penale, di abollzione^^della 
pena di morte, ma ben si vede^ 
all'atto pratico, come queste cose • 
non le vogliano punto, oppure at-
luvUe a modo loro.' 

Un progranuìiii serio adunque 
divide gli uni e gli altri ed ecco 
tomo alla stregua dei fatti ci tro-

VlJavas ha da Costautinopoli : Aŝ  
sicurasi che la Germania domandò 
spiegaaione alla Porta come alta so 
vrana in Bulgaria in occasic-ne deU 
rincidente del viceconsole tedesco a 
Rustciuk, e avrebbe pure domandato 
alla Porta BUtorÌ7zasione a far pas
sare dagli stretti 3 corazzate, che an
drebbero a Varna^ per la difesa dei 
sudditi tedeschi. 

^•: « Ma atantfl atetiii che se pWeiéro ; 
#^poBtoJguvollio che sentita A k b e i 

ì^romaozi^^mefldispacei;tì»moUa- perchè 
.non sono troppo franco do la mìa 
iscrUturaf àia ci melerò il tempo che 
ci vuéloi solo per disonorare i musstri 
deiritulgUa, voÙio dire i mostri del-
'Itaglia s. 

Qui c*é una bondansa di porto-
gali, ma sono dei padroni se ne vo-
lette mangÌKre bisogni^'Csvarsi i! cape,-' 
lo; che non vi erodesti perchè cen'à 
molti di mangiarne a piacimento, che 
in Itsglia... > ; 

^^B'ultima lettera è un grido stra
ziante che il Draghi rivolg© |̂Ua 
sorella, perchè cerchi ogni mézzo 
di raggranellargli i denari pei ri
torno. 

4 
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Insomma un caos perfetto, da cui 
non Si sa che cosa sarà per tiecirne. 
Bismaik la mescola troppo e, se vi 
pone piede, occolo sostifflto alla 
Russia I 
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Il capo dE'gli Orleans ha parlato ai 

suoi seguaci francesi, cui diroijse ab 
cune cosliiatta istruzioni. 

Egli incomincia col provarsi a di
mostrare la 8uperi(j,rìtà del regime 
monarchico sul republìcano, |à cai in
stabilità sterilizza tutti gli sforzi per 
ristabilire i'ordine^^leflnanze e isola 
la Francia in Europa. 

Il Conta dice che dappertutto una 
fazione trÌonfanto,oy)rime i cittadini; 
nessunoRConQda nordìimani. 

I monarchici nòo cercano di rove
sciare il govèrno, perchè i governi ca» 
dono sempre pei proprii errori ; —-
ma debbono prepararsi a raccoglierne 
r eredità. Bisogna rassicurare il paese 
sulla transizione del regime che sii 
può effMislre legalmente, col suffragio 
universale. 

^l congresso di Versailles proclamò 
la ropublica storna ma un altro con
gresso può disfarla. 

La monarchia non fura ujia politi
ca retrograda. Un vsro regituo parla-
siiontartì coi tra poteri dello Stato, 
rimpiazzerà il parlamantarismo repu-
blìcano, di cni il paese ò disgustato. 

| | l re governerà col concorso delle due 
Oaujere. 

La monarchia nuova saprà soddiaf^-
ro ai bisngni dei conservatori e alla 
passione dell'fi;uaglianza. La monar
chia dovrà riaUare pacìQcamente, la 
nostra gituaziono in Europa, furai ri^ 

Ebbene, il Draghi è appepa ar
rivato nell'EldoratOtóiche si prò -
metteva, che già le sue lettere re
cano l'impronta dello sconforto e 
deirabbatlìmento. Ad alcuni amici 
compaesani, che si riserbavano dì 
seguirlo egli scrive: 

• . t i 

. « S e gU altri; che sono venuti nel-
PAmerica hanno trovato delle gran* 
desse io Gh'ora ho trovato della mi 
seria, ma per adasso state a| vostro 
posto finché io Vi scrìverò che vélìte 

, o che rimanete alla vostra patria, che 
%ell'Italìa sì sta male ma in riguardo 
alVirifamìa dell'emigrazione sì stame-, 
glìd rieUMtaìia e cho io il giorno 28^ 
sol per avbr*^ro%|p^ Juntt^^ipirola di 
educazione non da vigliacco mi hanno 
trattato da bestia e il cuore mi palpi
tava non vedermi aììe larghe di po
ter sfogare la fibbia, e l'Ira che io 
teneva flon quel mostro rivale. 

t Vi faranno conoscere i cenni delle 
Grandezze del Brasile ma non dategli 
retta che io ftno a qui le ho provate 
e le trovo tutte promesse vane;.|!gi,-
dando ava^nti poi saprete tutto più 
sperimentato e pili eìusto perchè fino 
sono un povero ragazzo scononosciuto 
dei nuovi terreni, 

« Ora mi sonò obbligato con uu si
gnore alla coUivaaione dal ct̂ ffè che 
in questi luoghi è il prodotto princi
pale, i patti Bono ì seguenti: 

m\ caffè si aappa 4 vft^e all'anno 
eĉ fê gni zappatura prendo 10,000 reia 
ogni mille gambe, voglio dire 25 lire 
italiane, ed un uomo ne può zappare 

-3000 gantb^e di caffè. 
%̂ ÂUà raccolta poi vi favo U gua

dagno cho avrò fatto ^& quosto con 
tratto », 

L I ' 

Le lettere successive sono sem
pre più desolanti; ha avutola di-
èffàzìa già subito di perdere un 
figlio che ^a^^^li^potuto reggere 
ai disagi del viaggio,, e al nuovo 
clima. , ' 

« Vengo con q\ie3te due righe solo 
per fìirvi conoscere le rìcchesse del 
Brazlle: io la prima rf^oke^sa tìàe, è 
trovatilo è stalo la mort^ dì un iìgUo 
ohe è Antonio... Qui le riche^se ci 
sono, ma'per quoUi che ne anno come 

%.:ÌQ non 9p;pifc«iii^s^ìrfer perchè' 
sono perduto a vedermi ribbandònato 
da tutti salvo che da dio... 
': € Ti saluto carra sorelia, ebbìami 

in niente che sono tuo fratelo, zio vi 
raccomando, patrioti vi racomando ». 

superfluo far commen
ti: l'accento di verità che spira 
da queste lettere, è tale da pro
durre vìva impresaìj^ne — e gli 
impazientì di emigrare faranno 
bene ad attendere almeno le infor
mazioni. 

m 

Altro che Magìianìl 
Quel calunniato paese che è la 

Turchia ha un governo che trova 
dei mezzi tanto spicci ed efficaci 
per sovvenire alle strettezze dê ^g^ 

invidia ri nostro ministro delle fi-
rianze, arrovellantesi inaiamo con
tìnuamente, per riuscire allo stés
so scopo. 

Il telegrafo infatti ci porta 
notizia che la TurcbiaJia decìsa 
che i suoi funzionari Stl e hm' 
facciano un mese di lavoro sénz 
la paga. 

Per dare il buon esempio il sul-
tane rinunciò a sei settima^ della 
sua lista civile. 

Adottata a Oìezzo settemufè, è 
presumibile che talé-'^^isura vada 
in vigore il prossimo ottobre, dice 
il Fa?i/'u?/à.^.Saranno dunque non; 
trenta, ma ìféntun gìoi*no dì t̂ iif̂  
resìma. Perchè dei giorni¥%ttoWS 
ne ha trentuno, e di questi, ruitimo, 
nel calendario-nostroj è deÉltàto 
a San QHiWho, il patrono dell'no-
mo che enunciò ed applicò il piClft 
cipìo dell'economia sino all'osso. 

Lo ha scelto bene il suo l ' ^ e 
il governo turco: interpellato il 
nostro povero Sella, non gliene a-
vrebbe suggerito urî  altro. 

Certo, i funzionari condannati a' 
quésta nuova quaresima avreSSl-
ro preferito scontarla di febbràio, 
e possibiirtiente in, ut̂  anno ebe, 

luon fosse bisestile. Comuuque, da 
^•bUdrtneguaci^rMSitt^tt^, ' H S ^ ^ ^ ^ 
vutò rordine del digiuno,; si re
stringeranno in cintura, mormprari-
do rassegnatamente : Allah Kerlra ì 

Il turco è un popolo che hf̂ pi*p-; 
fionda la religione del principio d'aii-
tbrità. Non che ogni tanto non ab* 
bia esso pjicaje sue ìnsurrezi 
ma le fa per il buon fine. Ha 
post̂ o; pe%^sempio, un sultano, 
perchè violando le prescnzioni di 
Maometto si ubbriacava come 

• b , 

cristiano. Fu un rìchianao al Co
rano. 
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Le ultime notizie pervenute da Leo-
poldville {OWgv) smentisctinF^llego-
ricamente la voce della morte di Stan-
Icy, che fu detto fosse stato assassi
nato nel mese di giugno. 

Il maggiore Barthelot che è rimlC'-* 
sto con una guarnigione di un cen
tinaio di uomini nel campo dì Jabua-
ga, sulla rive del Gurae Arnwimi, ha 
ricevuto da Stanlry notizie in data 

;12 luglio, vàie a diro îopo dieci giorni 
d) marcia nell'interno della ragione, 
giacché la spedizione aveva lasciato 
il campo di Jiibanga il 2 luglio. 

Il 12 luglio Stanlry continuava a 
seguire il corso dell'Aruvioai che. trovò 
navigabile a una certa distanza daUe 
rapide. 

Tutte le persone che fanno parte 
della spedizione si trovavano in buona 
salute e ai, trovavano provvigioni in 
quantità snfQciente nei vilìa^^i situati 
suite rive del fììume. La spedizione 
segue la riva destra dell'Aruvimi, 
mentre una carovana dì 480 uomini 
61 avanza parallelamente sulla rivi.'ì 
sinistra. Una avanguardia composta 
di nna quarantina dì Zanzibaresì co 
mandati dal tuo'|otenente Stairs, apra 
la marcia. 

Stanlry scrive che sperava di arri 
vare vert-o il 22 luglio nel centro del 
distretto dì Mahadì e di Taggìuogeie. 
Wadtìlaì verso ìl 15 agosto al più 

( tardi. 
Aggiunga che?ise la marcia in a-

vantr W«i!a spedizione contìnua . in 
c o n d i « f t * a ì fovoret^ii,, inviterà iji 
maggioro Banhelot a venire a rag* 
giungerlo coi suoi cento «omini cho 
sono stilli lasciati al campo dì Ja-
bunpra. 

Evviva dunque ìa Turchia !, La 
quale almeno dice le cose chiari 
e nette, mentre qui dai noi svpela 
a un pelo per volta e si détto no 
tante tasse che gii impiegati come 
gli altri cittadini tutti rimangono 
senza di che mangiare non uia 
mese a chiare note, ma tutto Pan
no coi suoi trecentòsessàritacinqùe 
giorni. 

VA • 

LIGURI 

tBéli'^v», 15 seitémhré 
(Nostra corrìspondenza) 

Idilli campestri — L'ort§Ìhe di 
questi' usi — Seratu di bene' 
ficenza al Club Alpino di Cro-
cefieschi. 

La stagiona incrudisce, e com 
rondini a stormi omigrano alia care'^ga 
d'una più mite frescura, la allegre e 
gioviali comitive,abbandonano il ba« 
ciò carezsevole del mara per disper 
dersi nei fantastici villini delle nostro 
superba collina, a respirarne l'aria 
safìtefrìtna e a sacrificara a quelle 

ideìtà quanto mai venerate, che sono 
il tripudio e ìl piacere. 

E ì sontuosi palauetti, quasi gem
me dai colori pù svariati incasionaii 
nel verde cupo dalla campagna, t i 
lungo le riviere che sul dolce declivio 
dei liguri Apennini, fanno la mostra 
più btiUa. 
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La costumanza delia campagna, noa 
mi para troppo azzardato l'asserir® 
che a Roi sia stata apiiortata dai Ro
mani della repubblica, e i latifondi 
furono a p p t t ò una oorruaioaa del
l'uso, una deviazione del pristino sco- m 
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E nel Mèliio^Evo Va lettura opaiHoBa 
dei classici ÌÌ%liè-igraji|ena^"ta-i 
Signorotti alle dolcezze del fundus, 
e nei faudi dèlta Nobiltà arano rap
presentato appuntp J e stazioni sue dì 
difesa e di salute/^ 
' I Boria, gli Siginole, i 0Héaldi tó; 

nevBsno gran parta del comuni liguri 
It^to il lord dominio, e f o r | y n mag
gior numero i Fitìsehl, a produrre Sa 
cui decadenza altro non occorse che 
l'attentato, non so se vile o coagna-

, a r O i a r Luigi. 
Ed (^Id i il Comune di Crooéflèschi 

ancora esiate ad attestare come colà 
domiaasse quella rsbbifó rnpproBtìnt'an-
aà jjel patrisiato genovese, e R:|ho 

vftrarci coma . R ^ M ^ ^ r » affatto mì^r 
lioni i nostri noa^giorì nel. cercar?! 

le località più b^Ue e deliziose del 
fucato.; • .. 
'^"t'àsuWait^ def luogo e la'dpleez^a 
d0l cliroa non potrebbero essere più 
atìàtte a farci gustare ^kr óòceìlenzr 
iéb'éllek'ze dèlia Natura, a mèntii:a là 
brezza del mattino bellamente 11 vièo 
ci mòlce, còiaasù inanimo si Solleva 
e rivigorisce, àHiet&'to il éenso dal®' 
èA00 apiia^ssionatp dallaì coni,adìneU^ 

e'avviaiil lavoro è. dal pinguettlo 
vivace del passero che un inno leva 
al giorno 

--li-i 
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regalatici dalla mano _^ri|aMtra^deÌ 
cortesi lig. Mqrji o Belami sì dìéda 
ì*'airà ali© danfe, che anicÀSte al pro
trassero fino à||e 5 del martino,JÌu|r, 
ràiuatre furotì^' le bòppie o^e diedero 
liincipio al... ilcriflcio, e tanto api 
vórticoii giri del vaìta, quanto nèii 
molli: OiOadenzatì movimenti della ma-
surka e nei simpatìbì voli della polka, 
tutti andavano a gara a dar brìo alla 
festa doppiamente contenti, e l'animo 
a il core sorridovàrio di un comune 
sorriso, 

Merito specialisgiiiQò di questa se
rata va al sig. ArdlMÌnoj che a tutt'uo-
mo BÌ è prestato per l'addobbo delle 
salo, nonché i((l; sig. Rossi pres., sìg. 
Bemùndini vice pres. a sig. sfeMffOi 
Bernard», fieìvìso, gasale e tutti d^l 
Club, i?;̂ U|à!i nofi haimo ohe aiji pc 
cettarq lo lodi pi.̂  sincere per la fe
sta e i,ringraziamenti più sentiti per 
il gentile servìzio adflEpjfSiio cogli i^-

*%itatij e possono'^|i|sÌ^re contenti di 
aver .prtjCQpBSo una fasta riuscitissima 

^ nobilissima, in cui là beneneliGansa 
dava il braccio al più onèsto div,̂ !)ti-
mento. 

Liher-iani 

^^M 
•^•".'1^ 

chi ia!.^ygonti ; giacclià qu| i pignori 
diedero^' dividere che idon 8|iino nep-

iTa ov$ stia 'è^ casa là logica. 
^pispoliate aiìàeno i principiWtnii 

quella benedetti fìrm^^paUe volte fa, 
perdere il cervello. ' 

i?. A b u S Ìnt^Mìtbr.M. 
E si, che in materljtHdi legge se no 

voglioQ intendere più di qualche giu-
reconsultoip^ tanto più (a loro modo 
però) sanno interpretarla. 

Allorché qualcuno ignaro di queste 
(pie asseverazioni discutìbili in piena 
luce meridiana vien fuoH colta sesqui* 
pedale affermazione che net Comune 
lutto procede a meraviglia, fra me e 
rae sconfortato esclamo: Ecco un'al
tra vittima della pro|apia gesuitica. 

fer oggi faccip punto, in seguito 
ritornerò alla carica. 

^ a a r o . -^ It pessimo tempo &à 
atà .la Aera a le foste che vi 

rnl antemante annesse, fra oui 
l'illuminazione. 

^VSlè leftsato perciò 4ii fare spooiàU. 
fèste la proasima,domenica, in col 
èperràmo Giove Pluvio non farà ripe 
iQro^URlfth'e burteUa. ^ 

Ba€6iì©i*a. :— Domeolea la banda 
«i: Italia Una » suonerà all'osteria Làz
zaro dalle ore 4 li2 alle 7 ItS pom. 
otto svariati pezzi di distinti maestri. 

Ecco còme pensano ovonqtfl*! div, 
vertirsi, e ad -approfittare delle care 
giornate autunnali prima che cedano 
la uggia d'inverno. 

tC|vÌc|ii|o» ™-Il lQ-co|:ronte.avran
no principio le conferenze agrario e 
zootecnicfia per i maestri e maestrQ 

^4otl9 scuole rurali.Xe conferenze ter-

; i ^ 
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Ma ove la menta si allieta,,come 
sj possono sojTocarQ gU aliannosi Dat-;f 
iìli'del GuFre? Come pu6 Tari imo gón-
JÌ9 askisMre all'affai^^Ba ^ ^ dpi 
feis'éro senz'i •tlW^irsi .una ^stretta àl̂  
tì(*re ch^ io rimprovera e lo avvila** 
ìMér • • • " • • • . 

©ombnica per^l^appuntOj \jg^,forteua 
^ la gentiWtia d*animo si ^ sono dati 
la^posta per divertirsi , e beneficare 
«elio stesso tempo- pom^è :g09\««^% 
paro qu^st'ai^p a cura del Club A | | | 
pino di Orocèlfschi or^ariizz9p3Ì ut̂ a 
serata stupènda di piena bene^pj??p. 
^ , U sala stapendamsate addobbata 
a-appresentavà un padiglione accomo
dato a listoni! dai clsìfll'^avarìatii e. 
da un lato, 4ua8i fondo.del quadro^ 
§i |̂f||a.fea improvvisata una grottai^n-
%mm% nella qyale J«.me|t0 estasia^ 
soizpava i Satin, le Ninf© e le... ai-

e. È le ì^infe e le Sirene si am 

I • 

IH'.. 
^ 
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miravàlórfer derto ,ì,n mistiche vision» 
dì fanciallè,4^ile,baUe2aa aflfàsèirianti,;^ 
dalla paroì^,Jbl(j'e, petali dai colon 
più beirre dagli efflovìi i più sm'vV 
a costituire i) fi^W^destinato, l^altra 
s^raj alla deità più cara dell* Olimpo 

i^^attì i%|opi, la Cariti^, 
Oue signorine vezzose quanto gen 

tiii- ta sig. Ifià Òlcese o la sig. Bonzi 
MoBÌtà, schiusero prime le pòrte ad 
Euterpe, che WllMosa ci apparve m 
tutÈa là sua bellezza, in un pezzo a 

^.Quattb màhi egregiameqM suonato 
ai'piano forte. 

L'egregio sig. OléWe Edoardo face 
sfoggio quindi della sua bella voce, 
intonata e ben condotta, mercè la 
gentilezza senza limita della signorina 
Sóiizi Mmtà] che esegui l'accom^a-
gnamento, e dì qui, doÌ?ò 4M pss^i 

COSE LOCALI 
Quanto in basso siamo caduti j ™ 

tanto tìtìb^sS^tu, benigno lettore, mi-
trasii per un solo istante la profondilàiÈ 
ijdéil'àbtssodove fummo trascinati dalla 
cbì̂ r'eWt̂  di un popolò^ îjî to dalle j)i|)-
messe ti sentiresti venir ribrezzo in 
dosso, e indignato volgeresti lo sguar
do altrove, al pansare ai soprusi, alle 
angherie, ai fàWifiisml chk^Si'Usyoo 
t̂ t̂̂ pdl in questo fnicróscqpico paese, 
oy^ ilMRi,P,p"a.nto cpu^prterìa moitìraia 
spadroneggia a suo taÌ(jriio e bell'ag'^. 

E siamo ai tempo del progresso..»?! 
ìó pieno^eOoirXIXIII 

P0VM9 mio paese natio, a stento 
ti reggi su vecchio stampelle;, tu 
devi navigare sopr* Una vecchia bar
caccia ove tòltid'atìqUa trapela per 

: ogni lato; —' mai approderai a btiotì 

non sanno due! che BI fduno. , 
Il nòsftro Consiglio Oomunaìe è com-

^oèt^ tìì l i o r i b o e t e t i ^ a g g i o r parte, 
tóiifariio a! éóìoscopó ài coprire cari-^ 
che più 0 meno altolocate e nòà ài) 
s(?no ancor avveijufct (fhe da mamma 
nsstura furono stati forniti di una te
sta.... pitcifta#),iî  piooinaK 

lafì lu costoro fanno compassloae, 
ma.vivaddio non si può olirò serbare 
il, silenzio, imperciocché. l'aoibiKions 
sorpassando i suoi limiti è divenuta 
ributtante, 

Guai à'QOÌ se à 
dì Ganarò non avessirnò 
disco .̂v*TÌ8ghii#<uomq d'elevato cri
terio e stimato dà tutii^ sarebbe una 
ro^inft,;,e maggiore sarjiitbe se l'Arof 
mifìistrszìone non foase guidata da un 
intelligente Segretario qiial'è il signor 
Chiarelli. 

Non è^guf^ri, àdiona seduta Oòhsi-
gliare, le pFoposî ,̂préSQi;̂ |aite da certi 
assepsorT^grpcurarono (e/Qn.d^^,|^r 

mineramiìo il giorno 24. Vi saranno 
premi e fdciHtsiziani per vitto ed al-
loggia. 

_«?fl5BS©l̂ liasso>. — L'EapoSizione re
gionale delle uva da tavpla e la ìj^,^-
stra circondariale delle frutta in ge
nero si inaugureranno oggi (venerdì). 
iSuperaranno l'aspét^tatìva. Oltre 3000 
Gàmpioni;"lbFio già, opllòèati. 

ze di zootecnia e di agricoltura. Oltre 
i maestri, concorsero numerosi d«l% 
lUogp^vfra cui gentili ed agiate slgno-
iiydimostrp|ido cosi anch'esseri ap
prezzare I* insegnamento di.QU^^ t̂o ri
guarda il prosperamento dell agricol
tura. 
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JDotnani (sabbato) nel Teatro So? 
cille di Està si imprende una serie 
d|kràpprtìs^MltHfifidi spettacolo d'o-

à capo.del Comune 
ssimo TEgregio Sin-

ì 

' 1 . F|E 3>: ."»•? _=T1 

K' 
W'i , 

^'flfa cóli'4if2a del maestro Veirdì. 
Artisti 4i canto: Primo sopranp as

soluto: ebecchi Virginia ^ ; PVimo 
mezzo soprano assoluto: Faleònìs Vit 
toria — Pri«tto tenore assoluto: Del 
Papa ^mM^r'.^V}m9 b r̂ito îvo. asso 
luto: Salassa Gaudenzio — Primo 
basso: Sangibrgì Albairto -— Primo 
basso assoluto: Di OMlb OeSare — 
TeR,|l?é Comprimario: Burini Michèle. 

Maestro cnDcèrtatore ef^ret^pré: 
Zuèlli Guglielmo — Primo «ÌOIÌMO e 

^direttóre BOistìtuto: Corrado Adolfo 
rO dell*ldtituio'Filarmonico di 
— Maestro dai cori : Orefice Vili 

torio. 
Coristi 48 — Ballerine 12. 
Le rappr6BèntWÈion1**d*abbonamenl( 

sono d i f e 
I.npmi,degli^ artisti sono upaigua-

reniigia della riuscita,dello/spotUcpil 
lo, (>er cui la gentile Este acquisterà 
una speciale animazione, polène tutti 

vi per passarvi bene 
le sere; da PadovaHn i|g||ij | |ità la 
gente vorrà accorrere, non soltanto 
per simpatia ad artisti e a impress, 
ma anche perchè, essendo quj chiusi 
i Teatri, un buono spetlpolòlon può 
che invogliare e attrarre irresistibil
mente. 

¥ 

SI p^iOifw^gla. — Torniamo ari» 
battere sul deplorevolissimo sconcio 
ohe dì continuo si ripete &l cosidetto 
Canaletto della Boetta in Vìa Borgose. 

01 èi dice Ohe si sìa airidati a ve 
dare, ma il fatto éU che irioh j^preào 
abcèra alcun provvediménto S i t r o i 
tanfi monelli che insolentemente in-

- l ' I . ' -

festano quella località, dando continui 
scandali con aUÌfiP>4i^òle^ spargendo^ 
ogni sqr̂ ta di immondì|Ìj^ 

Raccomandiamo adunque per Olii 
provvedimento sollecito e tale da im
pedire quel ripetersi continuo di Scan
dali. He sarebbe ora davvero, perchè 
coloro che abitano là presso sono ar
cistufi e un bel giorno potrebbe ori 
ginarne qu^lShe gu 

à .^ t l - tó l CJssiif^i^lli® ffJè'^iiBii" 
I©. — Gli atti del Consiglio Comu
nale di Padova perallanno 1886 con-
stano di pag- AVI 409. E un volume 
'edito coi tipi Salmin. 
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Si cotiteatò di lanciare a proposito 
parole che cascavano a piómbo sui 
^amer)tìi dì (ir^vifteia in generale e 
aul bell'Arturo in particolare. Essa 
« t t f l W a r i l ^ r d e g U intrepidi, ! quali 
Ron vanno debitori di riùila W^'Shri 
che a se atessi è che non îiff̂ hno as
segnamento sui boni altrui per farsi 
posto nella .vita. 

Essa ne disse tanta che il signor 
Daiidi^rnè chiesa seco stesso se il te-

I , , . 

nehte Pointac non avesse fatto kn lei 
unMmprasaione vìvìssiiba 0 si permise 
di scheraare sulle idea romanzesche. 

La signora Daudierne, che la co* 
tieva migiio, vi annetteva meno 

mportanìà ; ma vedeva bene ch^^4i 
povera ragazza non teneva qtièsÉo 
lifigua|gio che per disaimuUra cru
deli patimenti, e giuaso quasi a rìm^ 
proverarsi di aver tollerato, se non 
incoraggiato, il tradimento del signor 
di POmmevat. 

Germana si destreggiava in modo 
che tpropa quasi i 
pczzare se fosse lusingata dalle pre
mure del' suo i'iclho di tavola, oppure 
se prendesse semplicemente gusto ad4 
eccitarlo perchè avesse ad andare lÂ^ 
cascare in qualche galapteriu insulsa 

n c ò m p l i l ^ t ridi^gjl/ 
E quando ai levarono per passare 

in sala, di Pommeval stésso non sa-
plvf'fiù che pesci si prendere oche 
contegno tenere. 

Fmatinènte risolvette ^t MìMu-
tarsi, Non sì face niìììl par trat
tenerlo, &à la separazione ebbe luogo 
io buonissimi termini. 

Lo zio Armando ed il giovane Al-
frodo andarono ad accompagf^arjo fino 
alla vettura. La signora Daudierne 
essendo uscita un momento per dare 
j^n ordine alla eaimorierà, le due so
rèlle rìm'assr#"slll, 

— Tu hàl'^Btrigliato par benino il 
beil'ÀSli^o - disse Mendó Germa
na. -— Hai fatto bene. Non Bo l'èru 
baio. Non ho voluto aiutarti. Ma uno 
di questi giorni mi ci metterò di maz^o 
ancor io 0 vedrai che fra tutte a duolo 
|0fìUsrem6^N8ullft diritta via. 
• — Ha preso quella che mogUo glN 
gai bava — replicò Lorenza — e non 
sard^^o a faip|lienes|^fti1>^un'altra. 

" - S a r ò dunque io, sòflllìha. Ti 
dirò come farò... ma questo è un se-
grato che mi permetterai di sorbare 
per qualche aiUo giorno. 

- V 
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— Ohi finché vorrai. Non cerco 
dMndoyìnarlp, 0 non farò al signor di 
Po^^meyal rpngp.di^^Wilu'parmldiluì; 

— E te ragione. Non sarfSbe 
questo il raezzoidi fargli far giudi-

In S. Aòdrea di Cbdivérnó frazione di 
Campodarsego non lungi dalla strada 
dei due Oapìtslìi, esiste una casa co-> 
ionica dì pietra in cotto di proprietà 
del siig. MatiiazzO Pasquale, abitata^ 

l4k è'̂ fto dkr'risinato Angelo villico qott̂ ^ 
la famiglia composta di moglie e 7 
figli. 

: !ì giorno 15 v e W Vò ore 10 poin. 
in seguito a temporale un fulinine 
cadde sulla suddetta casa, appiccò 
fuoco al fi|u|le, entrò per la porta 
dotta stanza dove ripos^^iito a letto 
le .fighe Carminato Begina^ Bosa e 
Maria 0 la nipote Terosina ed usci 
per l'unica finestra. 

Nel passaggio la prima restò asfis
siata; là seconda si preoitò M bal^ 
còno alto 3 metrk rimanendo però 
illesa 6 la terza fugglt^per U porta 
traendo in salvo la fancìiiila Tereàiha. 

Alle grids di fuoco tutti scapparono, 
accorsero i vìcini.^ma inutilmente, 

tP.tìchè nel breve spazio di circa un 

\ ' 

óra tutto fu distrutto é non furono 
salvate ohe due mandrie ed un m 
vallo. 

lori poi. fra la cenere, del cadavere 
della povera Regina di anni !24, noa 
sì rinvennero che poche ossa* essendo 
rimasta consueta.dalle fiamme. 

Il danno dei proprietario Mattiamo 
sì calcola di L. 2000, quello dell* af-
fittuàlo Carminato di L. 1500, en
trambi non erano aasìcurati contro i 
dannì^j^fuloìina e del fuoco. 
' . ^il8l""lBÌi'^el» €ÌI eseaao. -^ Pa-
ij;4oVft ha una strada di meno; il Vi-
colo Cabianca àgli Èfómitani è deS-

#nitìvamente sparito per dare luogo 
alla Società Veneta por Impreso ^ 
Costruzioni Pnbliehe di congiungaro 

I . ' V , 

il vecchio fabbricato col Pulaszo ex-
Peflài|,^di;irecenti acquistato. 

VérsoàJ^iadà Èranàìflani si lavora 
alacrementa per la rìdiuiòne, corno 
pure noli' interno, ove gli antichi a,p-
partamèritì sono Bpariti in modo che 

^ 

delle dimore dei veneti patrizi rimana 
in piedi soltantòiila facciata. 

b n ell*a^© <I'ii.siteaa®ir'«. — Ecco 
un altro fasòicolóttò di questo avarìa-

ertissimo perió'dicó irto di rebus e séla-
rade e coùsìmUi molteplici rompicapo 
da far passare éel miglior modo le 
lunghe serate che si avanzano. 

Costa spio lire ,trfiyall*^^«(? e par 
onafeì dà anche premi. 

— Abbiamo giài linndnziato a suo 
tempo che la fabMiearia de i l# 
licà di'SWnt^- Gl l f ìK^a^è ia^Wafe 
dì Hfare il Castello delle storiche ^Ua 
campane, affinchè tornassero a fuà-

t ^ h ' ^ \ ' - L 

zionara. ,. 
BaccoUo l*obolo relatìm^jl. Cast)^l(o 

f^^i'^^teite^ad pl i^^<) ,"3 | | | venuto 
ili Padovatjàìi^anà'jquin;dì collocato a 
posto e tutto fa posìtivàm'onte cre^ 
dorè che per la festività dì Santa Giù 
stìna tutto sarà Hnito e le Campano 
potranno regolarmente fuùzionaro. 

ITéi l lBta l l i . —• Presso la'PaVmà-' 
mof̂ a j^ento 

.^•«M- ' !i^i. 

•f.tWt; 
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rzio. Ora tu Tami e... 

Lorenza protestò con un gesto, ma 
Germana ripigliò allegramente: 

— Ed io non l'amo. Tu credi che 
mi vanti 7 Se ti dicessi che amo un 
altro? 

In quel mentre ricomparve la si
gnora Daudierné p non stette molto 
a tornare anche 10 zìo Armando. 

Alfredo orasene andato a letto per 
rimpattarsS di ;.̂ iftà notte passata a 
giuocare al macao. E nessuno avèVa 
voglia, sebbene fossero soltanto lo 

odiaci, sicché ognuno, scambiata lâ ^ 
buona notte, si avviò verffo la came
ra sua. 

Tutta la familfta abitavà/arprlmo 
giano, tranne Alfredo che si era st|i-
bilìto al piano terreno per essere più 
libero di uscire di notte, quando gli 
saltava il ghiribjazpdi salireln grap
pa a Àfifh e di correre al macao 
d'Aroy. 

L'appartamlito della signora. Dan-
*3ìcrno era situato tra quello di 'p(>/ 
renza e quello di Qermana, i quali 
satin comunicavano interamente col 
suo, 

-* Finalmente potrò piangerei — 
mormorò Lorenau, dopo essersi cluuìia 
a chiavistello in camera sua. 

— E lasciatasi cadere su una poi 
troba, proruppe iti làgrìmó. 

Chi avesse veduto Lorenza ih sala 
e a tàvola, non S^^^be supposto che 
assa si fossa rinchiusa in camera per 
singhiozzare come una bambina. 

f'mchè aveva duralo il crudele oì-
. • ' . ' ' ' ' ' I 

mento Imposto dalla BÌtiiazipne faUa 
cfifìo era fatta, e^sa aveva a# Ì8 la 

I . ^ 

la forza di trattenersi. 
Credea indegno di sé lagnarsi e-

vojova prima di tutto sentire lo stesso^? 
signor di Pommeval; oonstringerip a 
confèsitre che egli ai èra impegna|ip,:, 
e che sì faceva giuoco d'Sf propri giù-
ràmentiVgirgli senza recriminazioni 
tuUo il disprpz^o che ispirava la sua 
condotta, e abbandonarlo quindi ai 
suoi; rimorsi. 

Un colloquio di cinque ^inuti erei 
bastato a Lorenza per giudicarlo. %-,,^ 
veva iifiesso in luce i di luì calcoli 
interessati, le suo meschine ambi
zioni, le capitolazioni delta sua co
scienza; s|pfva come ^glì non me-
rìtlsso che, essa lo rimpiangesse, si 
ri(nproveri^«|i,;4i aWlp; alSttp, ed a-; 
veva paurR di amarlo ancora, 

— No — mormorò asciugandosi gli 
occhi, — no- ora non ramo più, io 
l'odio, lo maledico e mi vaiidiaherò. 
Non voglio che inganni %rmana cO' 
me ha ini^annato me. Ma ohi sa che 
Germana non. si lasci accàtaf piare 
dallo commedie ohe egli rappoacnta 

eia Mauro all'UriiversìU 
soàta per esaminare uu'espos^aione Ui 
fotografie Ivi raccolte, '̂̂ ' 

Sono op^re belUssimo dovute a q^et-
l!tìsimip fotografo che è il Costaulé: 
^ o s t i S W h e tiene il suo stàdio: ia 
Piazza te(tti all*arî HÌO bou^Via Oa-
neve. 

Quelle fotografie sono fjuànto di me 
raviglioso possa idearsi, non soltanto 
per la delicatezza ed espressj^^^Mènà'o 
per le pose è per dliégli altri ornti-
menti di contorno che ne! nostro fo-
tografo rivelano un artista. 

Quella ragazzina dai riccmli biondi, 
rappresentata in tante svariate formo 
e^^^ggie, solaî ^vbatìta-per sé stessa a 
rivelare dì quaati?;i|pregio sia quello 

1 .J.i-s.:,fr-^ 
I • ^ 

^' f ^ 

il 

senza pudore? Chi sa ^ che egli non 
riesca a: persuaderla di essere stEito 
sempre innamorato di'lei? Porche an 
che lei non dovirobbe e^ser credula 
'come lo sono slata io? Or ora essa 
ha voluto darmi ad inteudera di es 
sersi promessa ad un altro... Questa 
tnonièscosa sèna. ATchrmai avrebbe 
dato il suo cuore ? Dio m*è teSiimone 

r . • • . I . = ' ' '• - • ,1 i : . . ' -

che se pensassi che il signor dì Pom
meval l'ama sinceraraeRte, so ai»jpna 
potessi sperare che egli non farà, di 
lai la :più ìffalicQ delle donnej di-
n^lltìghproi ^oltraggio flWQlO e sa: 
crìficheroi tutto alta mìa sorella.., 
tutto, persino il' mìorisGntìiriento.Mà 
invece, qiiando gli sìa jiàssàto il ca
priccio, abbandonerà lei come ha ab-
bandonuto me. No, no, questo non-
s p % | p 4 ) M Ì Ì o ciio sìa ! - esclama 

iXóroriza. 
^ - ' . / _ . . • - • , • . l i . 

La camera ora tapp^zsiata di gri
gio chiaro; un fuoco di legna; ardeva 
in uu camilìetto di marmo bianco, o 
il> fioco chiarore di una lampada d& 
notte illuminava il letto verginale, 
appiè del qiitll^^fiìébchiavà un e-
nórme caiia danése, caro allo dèa so 

: , -.. . 

rollo, che gli [jormettavano di dor
mire dove mèglio gli garbava. 

l ' i r " ' i ' ' ' 1 ' 

Questo rapprtìSGUtunte di una r&m^ • 
quasi scomparsa custodiva atternuti 
vam9,n^l9l|'0r,p»za è iGlermana* 

. : • • • , . i ' , 

.(Continua^ 

m.. 
j [ j L , ~ • ' ! - " 
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«tOjJk'fe,^. 

---}{--;-^i 
fico; è quaidha cOEà di 

4eUc|pÌMVEi.te gentile ed arliig 
fi nbf BÌamo iieU di;poter coal gre 

s'entare il bravo Bi e cornea 

l'b i ̂  

-J _"t -^ L A ^ . ^ 

. f - ' i . . ^ j r 

almen td 

^s 
• j : 

£l̂ 8 avendo tutte le attitudini per U 
fotografìa, devo coli* art© sijk riuscire 
i^dispGiisabiìe a qua,nti> 
s|g»Ìltr(« ognuno sa CQEpe parecchi 
TOograft buoni per ritrarre il GpjBchìq 
tiàn poèo valgano invéce f ^ ^ f sessd 
gentile)' i/orranttò' àvèrà' M rHrattò 
véro della propria aaionomia." 

Al Sioto.—^, Anche domenica (IS) 
• 

la nòstra B^nd« Musicale Cittadina 
^ | d r à al Dolo e vi %^|^A« concerto 
â ile ore 6 poi». 

Vi saranno altre bélWfìé, come può 
•arisulinr© dal séguénto conno di prò-
.•iè«'a»JUifta ; • 

AUa 2 poni, inaugurazione della Pò-
«Ca gastronomica, all^ 4 pom. straor-
.dinarìo^ spettàcolo, U Vittopia dai cie
chi. Alte G^poos.conce^lfl della Ban^fl 
€omunale di RMovftv^ài^e 4 àll^-^fli 
dallo 8 alle Ì0 pom. ballo popolare 
nell'apposito recinto. Illuminazione 
X*nt'istica ecc. 

Dmenica dunque numerose scam-
pa^Rtó a BoloI 

%iaibo dOTo ieri che un ragazzino d 
nn notaio avendo veduto dot liquido 
m un̂ a damigiana, che aveva l'inca
rico d) <trapportara, volle, credendoltì^ 
^ino, assaggiarlo ; mft;gli<taocò, malo^ 
perchè invece di vino o rosòli yjj.r;0v6 
aeiclo solforico. 

Ora il notàio al cui ragazzino toccò 
la faccenda (e che ì i) notaio dottor 
<iiacomo Fano) ci Bcriv© in proppeijo 
«, dopo oétiervato come agli quella da 
«ciìgiciina raveva acquistata in un pii-
bìlico negoziò, né poi la toccò e solir^ 
tanto aveva poscia disposto pel tra^. 
importo in cucina, fa giustamente os-
orvare come chi vonde certe cose do-

/Nota giormlieraj 
C'X-if&ffte.dìa^nella q.ijalê tAf̂ ioA,!̂ ,̂; 

Bono raàrìti|éf òia.veni'aanì/ei aqo'a^- i 
franta cessaiO'aj^partéimFal^ • 

!4,0rfl, «d-mfvinetto di dicfaletle an
ni, dAfi«n, colpi di tê é̂ oèiViié n l ù t 
pergamene ^ai contratti, « par|ìcol|,r,«|, 
iUieiire' nelle p'ìè antiche, àìcònq I0 
oronache Scandalose. 

Ed un^uomò di cinquantadtie anni, 
ò p1¥ éMibiie a quest'età che a qua
lunque altra-. K'>4 questa beltà epo^a 
della vita chVegìi usa, e di una espe-

^|ien2a caràèfìenre acquitltàta,' 0 di ^uHa 
|Pf fortuna che deve avere. LU liU^^lff 
sotto il flagello (lolle quali s'aggira, 
essendo le uìlime, egli é spietato 4^^ 
forte còme I* uomo trascinato dalla 
corrente, che afFî rra un verde fltjflea-
léibìle ramo di salcio, giovine germo» 
.glio dell'anno. » 

! se. eorni d m •alman Si a 
.* m 

• ^ " • f ^ ^ 

sr® VèHerdi ^ Flavio' 
Gioia d* 4malQ, scoorttore della 
bussola, fiori nel 13" sècolo •— 
S. Cornelio. 

4 9 @©cl©aml5B»® Sàibhàtò ^ UiovQ 
a6llarmìno.JRj,Ji, MMtepulci:*»^^ 
dotto teologo. 1542 1621 — Stira 
mate di S. Francesco d'àasiir. 

Cronaca Giudiziaria 
;.mA 1 - ' ^ • 

'^y' D'ASSISE DI PADOVA 

'^i 

f^f 

ii 
• .. ,. 

vr.bhe accertarsi che non contengano 
'C 

. . . . . !• , ^ - - T 

--* Venefiche. 
! I Il che à giustissimo, soggiungiamo 

«loij sebbene un poV dì precaiisionl 
(Der parlo dei comperatori, appunto 
1 (per la notoria trascuratezza .de» pop» 
'ì>lici rivanditori.noh sarebbe mai fuori 

>ij= 

.4 

Iiic@§B^Ìo. >^^% Vò si è Doaai* 
• . 

l'éstato il fuoco nal-pòrcilo facente 
parte di lina Così detta barohessa che 
serviva di finìle con stalla e per de
posito di legnami d'opera e attrasai; 
aurali. Un cavallo venne salvato, ma 
la barcj||3sa con i t'utto il cootenutp,^;. 
andò.cbnlunta dal fuoco che sì estese 
'Tftjiidament© a tutta la barohessa, re 

I 

s|ij cando un danno di L. 1200 al pro:iM 
ipriftttlìrsig.Venier conte Eieri(j^rO'; 
Uipo e allVf§4tualQ CappelU^ni Epallio, 
iimbidue pprò assipurt^t^i. N^h .sìNa 
siccertare la causa dell* incendio. 

del Comune di Padova, darà questa 
ŝ era (Venerdì 18 aetterobra) in Piazsa 
;Uiùt,à d'it^ialtlille qi-^ 7 l t2^l leAli3 . 
pom. il seguente programma: ^ 
^- to'4'a-- Gemme. 
2 Sinfonia -^ La Muta di Portici'•^ 

Auber. 
3 Valzer — Ftimemhranze di Vienna 

~ Z^^S^it . . , , , , . 
4 Pot-pourri — Boccaccio — Suppè. 
S. R.ìcconto 0 finaje 2° '••'Marco Vi

sconti — Peffelìa. 
^. Polkii — Otgà — Tessaro. 

U ù » a l Al* — Un avventore a un 
4|coìo garzone di pasticceri»;:,,: ,, 

— Tu dovrai oiangiar molte,paste, 
gelando qui dentro? .'^_,. ,J,,._./ 

— Gh no; se le ipangiussi mi sgri-
•liàrebberoH., le lacco snUahiÓ. 

• •.- - • I 

Presidenie: co. RtdolO. \^ 
P. itf..- Favarstti. 
DifemiiMimO' 

/Seduta del 15 settembn) 
,Alle 2 p. di i e r i é ^ Q principio ili= 

.dibattimento di inÙiticìdio a carico 
gdl^§a||Jtiynìni ,CaÌt&nna d'anni 33 nut 

bile a£^^ quale la sera deli 
26 féffiraio 1887'partorì «n Slembino 
illegi^imo, ;|ò sotfipcé.con ijiriapèzsuo-
la otturandogli ^a î?9*|c (̂̂ .e4 H.na^o,^ 
lo nascose presso il suo ÀQÌ%% e pò<-
Sem la i\Qra det^o 8Ucca3|ivo Jo gettò-
in un/pozzo, dove ìtT^fllfenutò nél̂ F 
16 mŝ rzo successivo. L'accUsàta con
fessò à'avar parlorito un bambino e^ 
d*av6rgli otturata ta bocca ad il naso 
acciò non gridasse ed il fatto fosse 
conosciuto da quelli detta famiglia, i 
quali l'aveano minacciata ed ignora
vano la gravidanaal 

La perizia con3tat|ò ; là morte del-' 
bai^ibinb por sofiTocaziòlet 

Salmgnii^i Cg^ierjna accusata dice, 

ore, certo Mann, e che rimase in
cinta altre due volte e partorì la prì-
s f̂̂ l̂lfpHaipressOjUna pfiammana| la se^ 
cohda presso sua sòir̂ L̂la ad^^Eate, e i -
itf̂ figlì furonò-t̂ ^mandeiti all'Istituto E-
Bpòâ li 4* PadoyàTlif terza volta s'ac
corse d'esser gravida dal volume del 
ven,ttQ.iL< aera del |26 pàHàdiisenzai 
dolori od involse; !à^4estB<\ieJi,naoqRt# 
coni una «pezzuola acciò, suo fratello 
non lo sentisse agri 

turamenlo d e ì ^ bocca 6 dlFnsao; e 
.ch%U baco feiy morto la gattato 4 0 
o giorni dopa nellacqna. 

A domanda dell'avv. ErÌKZ0 risponde 
che srpyò am||aottor© l'asserzione deh 
i'impùta^a d'aver partorito senza d # 
lori n qiiaal iitantaneamentai "^^ 

Il P. M.; Favaretti, basandosi''lHS 
asserzioài dèlta stessa giudicabile sulla 
periaìa Ì^;^iòt Tamasaia dell'Uni-

rVfirsità e sulle deposizioni tastimo;^ 
mali aoajtiene con molta efficacia oÌ 
eloquonz^ Che la Salvagnini toUe vò:-
ÌontKriai?tte%ie ,la vita al proprio figlio 
illegittii?^o. Utmoatra ^Mhe che Ib 
minHCCÌà dfi ifratolìi ntmTurono tali 
da togliere U iua responsabili ' * 
più qbe essa ha dato pr^fe 
amore liatgrit^o nel suo primo parto 
, Ĵon meno eloquente, fuergico ed 

efacace si^^uìVav*. Erillo diifensorà 
della SàTvaf5nÌ;bi nel sostenere che la 
^"^ pro:tetta ;non uooià|,v.ybldntaria* 
^®"te li tìglio, ̂ ^^i descrive atupon-
^^"^ente la cftnti'sionQ Ili una donnij 
?̂ ® partorisce ŝ »̂ ^à aL.buio come 
>a. Sflvlknmi^0ria^tté sdt^gìMhio coti 
Wica bravulà 4* giovane aposl"' 
eli è dà alta luce un bambini circon
data da persone benevoli che là con
fortano nei suoi dolori. La Salvagnini 
non intese col suo attp se non se di 
impedire i Vagiti e le grida del bamS> 
bino acciò i fratelli che l'avevano mi-
lìaccìata, non ve^nissero a conoscenza 
dteV suo parto "jilegittìmo; e qaìndi|b 
giurati non ponno affermare nella Sal-

!#àgnìni la ferma e d||erminata vp-
ajóutà ,di t|gli^re la vita al suo bam

bino. Finisce'chiedendo almeno l'ai 
missione della forza semi-irreslstibu 

l l lBiPfidHl difensore replicano péij 
sosLen6re,quegli la volontarietà,que&|| 
la mancaniza della medesima. In baso 
al verdetto dei giurati che,no» ^^k 
misero la farsa semi irresistibile la 
Salvagnini fu condannata ad anni % 
di reclusiene, .̂ ,̂ ;̂ 

Il verdetto fece poco buona iQQpreS:-
sio^e sulla folla che assisteva ai à\i 

^'tflttimeito, perchè geriSWmehte éi 
appettava alD^éùo I' ammissione dell^ 

.forsa semi irresistibile. 

f i . -!'.• 

di vigneti — 10,000 acri — ma la 
oomparaa della maledetta filossera » 
che non due t t a alcuna parte del 
inondo, ha prodotto una diminusioiit 
sensibile; la dovastnzìone fu però àr 
restata colla distruzione_,.Jéllé Viti \m 
fatte — unico rimedio valevole inoon 
eultamento abolito dal coosigiiò pro
vinciale'Wla provincia di Porto Maw 
rizio, con grave minaccia e pericolo 
per il Piemonte. La produzione vini 
co^^ViUurìa ascende ^nmm%gal 
loiii di vino èj^ià dì: SQdOaìmndy. 

N;^il'àusÉràminéHdìohal© Qtiifllàieri-
téiQW) acri ^ i ^ ^ t t diedéi'o/474,OQ< 
galtòj^tdi vino ©4000 di biandy. fi 

ita, tanto j esportazione nel 1885 86 fu di 70,''" 
9 di pocb galloni. 

In conclusione l'Inghilterra sarà 
fra breve provvista di vihoi dalle sue 
colonie come vedremo un'altra volta. 

'^•^f^' 

Camera elesse a; presidente LOBI» vt-
cepresidente Alwes (libeiule). 

-;;Mf^ 
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F. ZON, Direttore responsabile N,;; 
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CAVARZERE, 16 settembre t^T*^ 
- 1 

po tutto 

^ 

i i *J--- . 

-ì^:^'^ 

Gordère Agi 
Ir-'. 

I W"I SS' 
JXU^ ^.^r | . ^ - . ! r ••^U.^i."i•--••-l 
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Il bambino si rnosslg un poco 
colle spalle e poi non io sentì più a 

i, - i 

[li 

'•u. I 

Padova 16 Settembre 

muovere; non udìvigm od altro. Lp,̂  
Rameose quindi presso il letto, da^pve 
lo levò la sera del 23 e lo gettò in un 

. • ' ; • - . - = = -

pozsO ravvolto h^'tla pezzuola. 

• • 

tttMJiiiiu ualiaim 5 p<0|0 
contanti L 

f'ine corrente . . . . . . 
îoa prossimo. . 

Oenovtì . , , . . . 
R.'h'ci? Nota . . . . 
Marche. . . . . . , 
^finche,.(^azionali,,. . 

Oitìdito MoBilifre. , . 
Oosiruzìoni Veneto. . 
pliche Venete . . . . 
toionificio Veneziano. 1» 
Ortìdito Vonoto : , . . , , » 
uàmvia Padovano , . i 

-l^mdovi© . . . . . . . 

9 

1 

98 
99 

n 
2 
1 

2100 
•im 
019 
307 
387 
208 
258 

95. 
10. 

45 -
09.1ì2 
24.1 [2 

m 

50 "-
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Furono sentiti 9 teltìmoni, i quali 
deposero sul ritrovadeoto dér bambi
no nel pozzo^ sui t^pak'ti delTimpu-

16 marzo 1887 gettare nel pozzo della 
rob^à che riconobbero per un bambino. 
,.; JÈonomó Giuseppet dà-JO^lìlni.seiS^ 
gretario comunale dii.J'ribano, depose 
sulla fatìfia equivoca déll'iinpu^t^, ^g;, 
giungendo, che il 16 mar^o fa avver-
tì,to.:,̂ be '̂io,̂ un '̂pozz,̂  !>erà eta^o. visto, 
un bambino; ..face borra lina guar-
dia alla portu della Siilvagnini e qftindj 
8t:inanegg!Ò a tutt'uomo per scopri-'* 
Vaiitórè 0 gli autori deirinfanUcid 
e vi riusci ad ottenere la confessione 
dell'acoasata che fu condotta in car
cere, ^x 

Ilmerìto della scoperta /dell'iÌTan-
ticidio a i ^ ^ e tutto a qnas^jjiligeffit^ 
segretario coinunale,Ji-p^Je dà buone 
informazioni dai fratelli deìì'imptàta: 
però dettWratalti avoan fatto mìnac-
eie alla sorella. 

1̂ 1̂ , nijBpyraana . del, comune depo 
che néiltrimo ^aiio avvenuto nel 18 
lai Salvagnini avaa dimostr?ito gjco 
amore materno verso la sua proìo, 

# 

ire 

maa^] 

giusta quanto, 4§-|,is8ei;o 1 suoi tre 
figli che ail'uclienzl*^<ion,|||{||iano. 

{Seduta del ìé) 
Il perito prof. Tamas'sia dell'Uni-

Visita dichiara che il bambino nato 
^ìdl'im^utata la notte dai 26-27-febo. 
a. 0. ersi vìvo, vitalo e èviiappatlssì-
mO| che mori par soiT^casione con o&-

La coltivazione della vite ha presp 
i^ijilo^ tempo tale uno sviluppo nei 

mondo che fuiirà, come certi altri 
prodotti agrari, per non essere pia 
:|imunerattva. 

- J M M « « ' ^ « «" gran . giorno per i 
beoni, hia una dies wagna et amarai 
«affi per ì; pòveri possidenti che non 

. sapranno, pju che coltivare. 
l e r noajcitar ohe la parti^iwi lon 

tana del mon(|o, l'Australia, e incre: 
dibile il progròsso che ha fatto, negli 
ultimi venVanììi, nella viticoltura 0 
tìf!irMl3bricazìone: del vino. 

: r vini australiani banjgp raggiuntój^ 
un tal grado 4ì eccellenza e perfa | 
zione che già rivaleggiano coi migliori 
d'Europa, alméno in Inghilterra. Le 
tàlee b i magVioli furono scelti con 
gran i^ìligenza,4a tutti q^asi i più ri-! 
nomtètì vignetìjdel Vecchio Mondo, e 
grande è la vàiriètà dei vini prodotti. 

I Vini dì P.>¥to e Borgogna, quan-; 
punquejn via di perfazsonamento con
tìnuo, non hanno forse ancor dato un 
risultalo pienamente Boddisiacente; 
ma io Sciampagna e 1'HaìJlt(vi6o del 
Renb);Wiffb uguali ai .migliori ;d'Eu-
ropa.Alcum 4 î vini più squisiti gS[no 
io Shiraz, il Moscato, il Ritìsiing, t'Har-
inftage, il Fjo^tignac^-il Madèra rosso, 

flWiTOra, eco; 
^ì '̂8sfénsionej,ipres,e!iJa dei vigneti ini 

..Australia è di Icirca 20,000 acri, mi 

.fon v'è limite ,alle aree che si p09_ 
sono invitire. Il pi'oaotto ragguagnasr 
Ria ^ 2,QOO,000 di gallóni'di vini e a 
|O^00lPi»^ayy, 0 d'̂  «na grandìs-, 
(ìima quantità di uva fresca da man-

' -i , i •- ̂  1 '",1 r i ' • ! 

giare e uva pssaa. 
La produzione varia motto secondò 

la qualità delle viti: 100 gatlo^n per 
'àicrò pai" siii il&mjiiimo, n;)entre alcune 
specie ha|yg,9 dato persino ÌÌOÒO gal, 
ioni per acro (40,4(57 aro). Da ciò si 
veda che la quantità di vino prodottò 
è un poco più del quarto dì quel che 

«possono dato ì vigneti già esistenti. , 
L'esperienza ha dimostrato ohe i^ 

tutto le Oolonìe australiane, del pari 
che nella Tasmania ©nella Nuova Zti 

•flfidà, terreni e climi sono adattissima 
li^lia viM(;ioltura. Nèl^'^Qjsensland 889 
acri vignali produssero (1885 86) 13? 
mila ,298,,galloni dì vino e 994 di 
brandy, oltre l'uva mangereccia e ap-
psaaita. ^. 

NeirAustralìa occidentato la viticol? 
tura recente produsse già 100,000 gal; 
ioni di vino eccollentìssirao e le piisn-

' iagioni vanno crescendo rapidamente. 
NellarlSS^Mf'Galles del Sud 5500 aci'ì̂ ^ 
diedero &55,5C0 galloni 4» vmo e 4003 

:;di braodj. 
La ooìQQÌa Vittoria è h |>ìù ricca 

ì%mè ^®t liiivopo. --.̂  Giorni 
sono in A.it^, cfventre i'fìtre piimpieri 
Scotto, .Baiiano e Sorralunga, sulla 
scala Porta, stavano attaccando i bìc-
chieri per u^a illuminazione al grande 

,Àrco di fronte alla Piazza Umberto, 
avendo postata malo la BcjìlàtMueatn 
Si riverso da un lato sulla piazza, 
traendo a terra i tre disgraziati. Il 
Sepilunga è iWto poe^iidopò; al Bai-

'lario fu ammin^trata l'estrema un
zione; lo ScoltVJpùè essere salvato 
malgrado le fratture patite. 
- Kia m o v t e €l'ss§s _̂ g;©ra©f « l e . — 
A Genova è morto W n colpo spop-
pleticiii, mentre faceva un bagno, il 
generale mê îco Paolo Macchiai^llo. 

DJL yarii anni trovavasi presso la 
direzione di sali|tà militare a Eoma; 

.̂ aj, era reéató pél* dipoho a Genova. 

Telegr^àfàho ,da Firenze che i carabi
nieri hanno^4rrestato nel ciroonjdario 
15 pregm^icati ed otto individui, ri-
cbnosciuir autori di grassaziÓiaT con
sumate nei dintorni. 

tm f o r t u n a d i u n medi^^M 
biBFbeÌPO. -^ Fra le persone W l ' 
Ijtàiiiiió ,i»ciBWJnpagnato, r impératrice di,̂ : 
% M a nella4^^|^a,|^ni|^arc.^,,si,troifa, 
ildoporpotikln chenon la Usplamai. 

Le origini idei gran favore cbefUià 
dottor^otlk|h:MÌ>res8(^f(^¥0i8ònp 
assai curiose se ai ,^è^e .Gl'edere a 
'4uéUò c\ie ile racconta \\\Figó,tà. E«' 
gli era stalo chiaonatoiin giórno al; 
Palazzo d'Inverno, per un cènsuìtOj 
e poicìh^ l'imperatrice riQu|f̂ ìva ,dl,̂ ,̂ ^ 
svestirsi perchè si potesse procedere 
all'ascoltazione, il dottore usci daUi 
camera dicendo un po' più forte forse 
che l'ètichétift %on'comporta6se)^>che 
,egli,,«,non^,yolQva niente aver Oî  fato 
con simili ammalati. » . , 

Questo tratto piacque all'iaiper^fòre 
che fece richiamare i r dottor BòttKìh 
e lo pose addetto alla p'WÒ% dell'ìm-^ 
peratrice con un trattamento annuale 

Edi. 100 miiftìrubli. 

SÌi?npr Siltìio ^tronenè 

mpag^nia Itaimna ,Ì'Àmcurazioni 

ìléirattò che mi Iffaate ìMrtìipor-
to dilla indennità dovutami per 
rincendio successa il 15.a|asto 
p. p. al mìo fabbricato al PÌZZOHJ 
iricendìo esi:0sosi al contenetite e 
al contenuto|||jjevo porgervi i tBÌei 
ringraziametìfr per la prontezza # 
la regolarità con cui a^^jj^iie la 
liquidazione, -la quale mi laaaìd 
ptefìattiènte soddisfatto e mi seM 
^i be^^conoscò^e il modo eÉe ^ _,̂ ^ 
con cui agisce lA ©Qjfnpagnià dalla 
S, V. rappresentata. 

y§fejJÌ,poter rendere putiMicI 
quieti miei sensi, godo di profes
sarmi 

- - ^ 

devotissima» 
Giovanni RaveUL 
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pnìlUi^a.to i n 4 , 

Leggerlo •-• teatameute 

. 1 ^ 
. . 1 
' - • • 

^&^' 

^ i i 

pel prossimo 7 Ottobre 
Ca^a ^pn Cantina e Magazzeno 

S. (Jiovanm delle Navi N. 
_ j^^pàmmlflS I Piano Viâ  
tjfovànni <ieìle Navi. f?. 014 H_ 

Apparfaffient'ì i Piano V'ìaTaài 

/ Bottega e Retro Bottega Via:, 
S ^ T O N , J 0 6 3 . 

''i.f- ; 

"'-'•' ^v^sr 
^ 1 -

i < a . . i j " i i ^ i ' 

- ^ ^ ^ : 

—'•-r.-^ . 1 I , \ , T ~ . . n r , . , 

y È̂  HI 

« 

ttonaa^ 16̂  ore 8.25 m%>. 

ggi i! consìglio dei ministr^^q®"' 
ciderà sulla spedizione africana in 
vista della medìazìBl'e inglese;ssi 
disporrà Tutto come se quésta non 
sussistesse. I nuovi corpi si ior-
meranno m Liguria per imbarcarli 
in luoghi non infetti. 

= Salvo pìccoli dettagli la pfÓ-
va di mobilitazione dell'esercito 
francese è riascita: la i?«7ofMa si 
òonéHtuià coita Francia che 'or^: 
mai è in baso di saper^si- far ri-
SD6ttàr6« 

j ^ NiÌPt^ scandali in Vaticano 
jiSPfeìa publìcazione francese con-
trWtiafdiriàU di recente nomina. 

?^.Bismarcl^, è energico neli*e-
sigeré dalla 'burchia ¥ria soddi-
sfaziòlìié pejp.̂ gli insulti al consolo 
tedesco a RutsciiiKf p^rò il pro
posi tO;.dl|M|r e navi pbi Darda-
nelli CTtffi' minaccia che le po
tenze non per^§|tono. Vuoisi in
tenda soppiaiitare ogni influenza 
liei, Billiianì per ig^iU^jrsi ai pre-
tóiidenU eM§ì assicurare la pace. 

P 

6ft-J) 
^^' ' PIAZZA FO ẐAfE-̂ lli 

TEATBO VBBDI 

*ér© per oggMtì di OiiirUFgm.'dss).-
tistica, per denti e dontier® in ore^ 
ed altra combosiziòne. 

? ttar 
- j i f 

=-.VJ^i^ 

m Via S. Gaetano K 3390 
—--

• . -

4V vH P̂̂ ^̂ *̂  "^ appartamento 
^i 4 stanze due ,gabinetti cucina 
soffitta e terrazza, e all'occorrenza 
Itre stanze. 
AkdPìani^terreno due mez^à e 

I bassi comodi. 

' iJ. 

A. 'TOtimism rifiirs# 
' -D E N T i S T 

Allievo del Prof, dì Detifistica airUnif^r^^ 
di Vìemia X5:rSch8lff/l3ià per 13 anni jBrìoft 

Assistente ai dentisti éccadeinicî  
Or cav. SzBtz, Vtótìy e Rolm in Vìémsa; 

SpecitìMsia per otturuturé di Denti. 
, Applicf'Sfettèà e Bo^fléir® M 
cpndo la nuova invenzione «cssesa 
d o l ó r i . • • • • " . " • • 

AglS;^ppeasiMattt-
Yia Atena N. 3248 vicino la Bàgwna 

niK I^K ^ n - . 

^M. 

'•;^m)s 

'•P:. 

. 

(Agenzia Mf(i^ 
m^wtìnò^ | & . — La f^Qrddeutsch& 

Allgmneiue Zeìtung dice che Herbeit 
bismarck è giunto a FritìdrtohQJsihe. 
Prenderà fra poco la dìleziiìne degli 
® 3̂tri esteri. 

t 
In Wm-

i n pftalsi®ìiie © e n t r a l e , ! r t -
sî ^BBiatm p e r «iiiileMlm e 

#Per le trattative rivolgersi di
rettamente al Bacchiglione. 

- 1 . 

^ n 

it: 

uwacitiEi-

Prasso ia Ditta Drucker é Te* 
deschi, lìbrMo in Padova, si veade 
al 'prèzzo di eeisi , l»S, l'opuscol^x 
deU'avv. gARIitN^iVERONI,sui 

.-•I 

e 
. ' : 

testò pubblicato a Genova. 
' - I L I 
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esclusivamente ,presso A. MANZON^C, Bue; Choron̂  l6'~P0rial e In MUarlW 
presso A. MANZONI e 0.f«yia deOla Sala, U^— Roma, Via di Pietra, 9Ci bl — Napollp-faiazzo J^unJelgi 
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ufficiali pagabili tntUiiijiLî contRnli a domicìno dei vincitori senzn 
alcuna nteniiia [ler tassa od altro 

«H«BW*Wi.'riiiflj«Vfl 

autorizztìtn dai Gô t̂̂ ì̂ o Italiano esente dalla tassa stabilita colla 
legge 2 aprile 1886'NM754 serie 3.''; • 
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k. 

hiil 

e a l mi^^gitaao 5 U ' ' 
I4'ÌBiii>»rÌo t o t a l e dì tutte q^JsieJn£ite trovasi deposi

tato presso h Banca Suhal^ipa e di Milaiìo - Società Aapn'ipa,,, 
col capitale veisato di ve l i t i - IMÌINBÌIÌ ili l i r e . ' ̂  :̂ ;̂ • 

La Lotteria è coniposta di soli aO®,^®0 biglietti distî l[ìt|,,̂ ^̂ ^̂ ^ 
numero^i^grcsfiivo da 1 a 300,000 nelle categorie A B^tfMÈ7 

i Bìgiietti tìono contn llatì dalla Pre|e|tura dì Roma. * 
y-5—^ # s i s i Iifeiletti& emmisM. ffilfit.XIII^t e iisaò^vlii-. 
.̂ -̂ "̂  e e r e d a siii isias^lsM® $11 l i r e 

ìt l i r e S0» 

6'n 4>ìrg]ipi»o <!l 5 IftlgHctiii |î Mè 
"" p e r l i r e 

- f i t t ì i -
• * < • : ^ € e r e p r e -

•6 

( • • 
e 

.i^-^^^v e r l i r e -^B 

• L ' ' 

N!^ 

.Ìfì*:^-"^:[''::^-'^'^^?- i ^^•Jjf'>'-\^^'|'. i 

^ r - ^ p i l pr lneSpff l I p e r 

•^SM^Mi?^ Vi^-'i 

listi wsiBeer© mr Hf 
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e £Ì pès* ì i r t ì ̂ ^^* 
H ' - ' - i - ' - ' - ' i i 

t i i i €Srs?isF«-«li ^^ 
m i p r l ^ e i p 

. i - ' p . . -I <i ' f 

p^ì* 
i n c e r o p r e 

1 : ^ -

.'t?i 5 

• • ^ ^ 

e ali 
• -^ ' • - iN^ i r l i r e «SOO, 

' j 

.- ! v -
>«<• 

S i -Cai ^. r n p F ® «il :2 
prea i ì l priaselpfitll pes* l i r e 

9 

.e t t i pimé wlrn^cre 

• ^ ; 

e i^aiialml p e r l i r e 5^®®. 
, , , ^ In conseguenza Faf^fE«Ìè^iW§l^mj^lf^ncom 
W^ domandare sempre i biglietti a gruppi di o, 10, 50 e 100 

• 

^^"^F^e'r u\m\\&T^ i n téHlpo all'acquisto dei quali sollecitare 
le donìancle percBè pocbi ne rimangono ancora dispon • ' 

, .^-.-J-'tv-- ! - . • -i-ii^^A^,^T-: 

- / , 

^̂ ! 

^ ^ 1 

La Banca Subalpina e di Milanq,,3ACteta.A"onW*Mol.capif|^j0 
di 90 eoo 000" ài lire tutto versato, presso la quaìeir^vasi deposi-
mnMnte ro in>porto dei premi, risponde dell'ad§|ui^mento delle 
condizioni tutte; portate dukdecreto che Sul^iriz^a la presente 

Lotteria. • . ^ | . ^ ^ r^ | | ̂  ̂  m ^ B " 

ohe si effeUuerànel corrente anno verrà fissata con prossimo avviso. 
A v ^ f e i n Roma sotto la sorveglianzagovernativa e con 

tutte le ibrr^lità a norma di,legge. TI Bollettino«i^iii,distribuito 
oratìs — 1 Biglietti si vendono in ^^^^^ 
feeniiv» tSal la l ì a n e a IMII CaMarèt® «I 
f'#ri^is« ) ^jj|ig4^ P a n t e a S w l i a i p l n a e «i 

r !?d?^'prefeMo Car lo ^^''^ ^'^^^ 
Nelle « e città presso i P^ '^f 'P ' ' l i i | "<^^^f^J^P^"^*^^!! 
La spedizione si iìi raccomandata e fVànca ^^ |p to per e com

missioni d, èWn biglietti in pib ; per le comnftlMominfenòtt ag
giungere C e n t , 5© per te^apese postali. 

.^e^e® 
^iiV.-li I7 
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Ogni bicchierino contiene %% centigrammi di ferro sctSlto 
j 

t e s t a t o m e d l e o 
%r«fifio Signor FeKce BtsWt MILANO. 

nm^f^nT*^r^M* avendo fremente occasioDe di prescrivere il Liquore FEBEO 
CHINA BISLEul non esitano a dichiarurlo un egcjijfliî te preparato omogeneo 
alld stomaco, 0 di singolare ofGcacia nolU cui;a doria'maìultìe che addimanditnn 
ì'nso dei rjmediì tonic, e ricostituenti, e fra qaosie vanno pure comprese IH 
psicO'tì'èlgjsi, naUa magfibY parte delle quali si mostra indicatissimo, perchè 
consentaneo all'essenzialB loro t raWMnto, 

•' Óav. €f3g;iiii?: dott.' V i ^ ^ A ' 
%^t^pdt ìWrenpcoMtb dt San domante 

• • • . dottor C t l i l i O CitB.KA 
Modico Ispettore uU'Ospedaltì Civile 

a 
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SI MENDE in tutte h farmacie, paodccerie, caffè, bottiglierie e droghiev 

Senape in fogJi per Senapismi 

ADOTTATA JH TOTTI a t . 1 OSPITALI 
£ÌB IN VENDITA N É I i ' U N I V E R S O INTIBRO 

' ^ _ ' - - I l , 

ladiapònsaìiilQ nelle Faraigìici ed ai Viaggiatori. 

Non ammettere 
come Q^is^ 

CARTA RIGOLLOT-
cine i soli fògli che 
trasversalmente 
hanno iiispriUo 
questa Sèfjnatura 
in róeio. 

- t 

•L^J 
Si 

vendè' '' 
in tutte le 
Farmacia' 

24, Avesno Victoria 

quando i cafielli sono caduti buona 'x\i^W^ 
a tutti, non e' è (iiii rimedio ! 1.. . 

Ma sì puè evitare ia caduta forfci/fcan -1 
do ì bulbi'quandoMi capelli cominciano si' 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
ISraTCS. — La composizione dl'questo 
è tale che non presenta alcun perìcolo 
per Tuso esterno. ' ' f 

airUffipio Ani^unzi del Giornale Xa Vene 
2Ì<ifEPLuca,''N. 4270 ed in Provincia per 
pacco postalo lire 5.SOè 

Dopositi in Vo^laìt-fn presso rjimministrn-
IJ^no del pjidrriale !l BacchiaUom e presso^ri 

->"•!,. 

••,f 

-V".-

-ì Si* 

Dietro sem|)lìce bU 
• glietto di visita, si 
spedisce GRATIS il 
nuovo Catalogo illu-

; strato dì 

A. SCHLEOEL J.re 
Foro Bonaparte, S^à — Milano 
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Il nuovo ekganiissima e velocissimo Vapore in acciaio 

Capitano 
•^^k^.^^.... 

• >' 

• < -.: 
•a."'' 

."• 'FSVÌ;.^ 

Con tuHiB le inBt»Uflzioni e cuccetto poi pusseggiéri di 3.a classo rifattl^ìb ferro 
ingente spesa in Bostituzione di quelle in legno,t,che àféva nei \irigp fatti ^ r conto 
della Veloce e con tìltri perfezionamenti, conforialv ai piii moderni progressi. 

P a r t i r à , l i , 1 0 O t t o l i r e 

^ • ^ ^ 

_- I 

I ^ 1 ' 

r I y r ^ 

" V I : A Q C 3 - I 0 XINT 
• - j - • - ^ - I l . : . . _ . _ _ ^ „ ^ ^ . L _ _ — _ • 

' 

Vittó scelto, vmo, carne fresca e pone fresco tutto il' viBggio. 
Si 'Scetlano passeggie^ e merci por i poytiJel l'*ss®Nl€̂ © e 

; ^ 

n 

i 

con trasbordo a Moo" 
^©isl̂ Vcu mi vapoH'delift Pacific Sleam Navigation Company 

- . — — — - — — ~ — — _ _ _ _ f c _ _ f c ^ ^ _ , — , , , , _ 

Dirigersi a «^csaoW al Raccomandatario VlTTOtììÒ SAVtÀÌGVE, Unico Agente 
della Società Fro,immt in Genova, Pioaza Campetto N. 7 e Piazza Bianchi N. 15. 
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ACCìATORI ATTENTI 
ĵ 'ib!:i*ir.̂ 5*tfj'̂ r.7.̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^.^y^'^^^ ̂  

ì 
j ^ ^^fBXT-A-'X'Ba i x . iva:^ca-^2:^iM|s>p .i^'^ 
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Bfl^^l I 
' 1 . -

di 

Wf 8 V i a C o n d o t t a 8 l^ìveniee 
r 

Ca€*c?Ìaiorl I: ChiedetR il listino anni al negozio ^ . i»isft .Via OSiidoU^ 
8, Firenze. 

j 

I;? 

<• •wa 

MaccMe agricole di ogni^ìpficie in Corso dei Tintori N. 50. 
• r L. ;ìgasM^U;^^jjSvN;?(^^^ 
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taiiliNHi^WW""^^^^^*^^^^^^^ 
Iffl*!^ 
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Titografia del BaccMylkne Corriere-Pernio Mm l i m i Dipìigo, N- .8M|': 
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